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Provvedimento n. 31539 

L’AUTORITÀ GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

NELLA SUA ADUNANZA del 6 maggio 2025; 

SENTITO il Relatore, Saverio Valentino; 

VISTA la legge 10 ottobre 1990, n. 287; 

VISTO, in particolare, l’articolo 16-bis, comma 1, della legge n. 287/1990, a norma del quale, ai fini dell’esercizio dei 

poteri in materia di divieto delle operazioni di concentrazione di cui al Capo III della medesima legge, l’Autorità può in 

ogni momento richiedere a imprese e a enti che ne siano in possesso di fornire informazioni e di esibire documenti 

utili;  

VISTO, altresì, l’articolo 16-bis, comma 2, della legge n. 287/1990, a norma del quale i soggetti ai quali è richiesto di 

fornire o esibire gli elementi di cui al comma 1 sono sottoposti alle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 

14, comma 5, se rifiutano od omettono di fornire le informazioni o di esibire i documenti richiesti ovvero se forniscono 

informazioni od esibiscono documenti non veritieri, senza giustificato motivo; 

VISTO, inoltre, l’articolo 14, comma 5, della legge n. 287/1990, a norma del quale può essere applicata una sanzione 

amministrativa pecuniaria fino all’1 per cento del fatturato totale realizzato a livello mondiale durante l’esercizio 

precedente alle imprese e associazioni di imprese che, dolosamente o per colpa, in risposta a una richiesta di 

informazioni, forniscono informazioni inesatte, incomplete o fuorvianti oppure non forniscono le informazioni entro il 

termine stabilito; 

VISTA la legge 24 novembre 1981, n. 689; 

VISTO il D.P.R. 30 aprile 1998, n. 217; 

VISTO il proprio provvedimento n. 31452 del 4 febbraio 2025, con cui l’Autorità ha deliberato di contestare, alla società 

PAC 2000A Soc. Coop., la violazione di cui all’articolo 16-bis, comma 2, della legge n. 287/1990, per aver fornito, nel 

corso del procedimento C12667, informazioni non veritiere, senza giustificato motivo, e di avviare nei confronti della 

medesima società un procedimento per l’eventuale irrogazione della sanzione pecuniaria di cui all’articolo 14, comma 

5, della legge n. 287/1990. 

VISTA l’istanza di proroga fino al 31 marzo 2025 del termine infra-procedimentale di trenta giorni per l’esercizio da 

parte degli interessati del diritto di presentare all’Autorità scritti difensivi e documenti e di chiedere di essere sentiti, 

presentata dalla società PAC 2000A Soc. Coop. in data 13 febbraio 2025 “principalmente in ragione della esigenza di 

elaborare e svolgere l’attività difensiva in parallelo ed in aggiunta rispetto alla pendente onerosa procedura di cessione 

dei punti vendita oggetto di impegni di cui al procedimento principale”. 

VISTA l’istanza presentata dalla società PAC 2000A Soc. Coop. in data 13 febbraio 2025, contestualmente all’istanza di 

proroga, al fine di essere sentita dagli Uffici e, successivamente, in audizione innanzi al Collegio; 

CONSIDERATA la necessità di assicurare alla Parte il più ampio esercizio del diritto di difesa al fine di garantire appieno 

il diritto al contraddittorio; 

CONSIDERATO che in data in data 26 febbraio 2025 è stato comunicato alla società PAC 2000A Soc. Coop. PAC 

l’accoglimento delle suddette istanze; 

CONSIDERATA altresì la necessità di assicurare alla Parte la possibilità di presentare ulteriori scritti difensivi e 

documenti in relazione alla Comunicazione di contestazione degli addebiti e di essere sentita dinanzi al Collegio; 

RITENUTO, pertanto, ai fini di garantire il pieno esercizio dei diritti difesa della Parte e di valutare compiutamente i 

profili oggetto del procedimento, di dover prorogare di sessanta giorni il termine di chiusura del procedimento che, allo 

stato, deve concludersi entro centoventi giorni dalla notificazione del provvedimento n. 31452 del 4 febbraio 2025 e, 

dunque, entro il 6 giugno 2025; 

DELIBERA 

di prorogare al 5 agosto 2025 il termine di conclusione del procedimento. 

 

Il presente provvedimento sarà notificato al soggetto interessato e pubblicato sul Bollettino dell’Autorità Garante della 

Concorrenza e del Mercato. 
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